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Il colpo di stato in Turchia 
e le crisi del Medio Oriente 

Più estesi 
gli scontri 
Iran-Irak 
Schiarita 
sugli 
ostaggi? 
TEHERAN — Due notizie 
contradditorie dall'Iran: men­
tre sembra delinearsi una 
schiarita nella questione de­
gli ostaggi americani (con le 
dichiarazioni delTaltroieri di 
Khomeini, che vengono a po­
chi giorni dalla lettera di 
Muskie al primo ministro 
Rejai), s i aggrava invece in 
modo preoccupante il conflit­
to tra Iran e Irak, tanto da 
far temere il passaggio da un 
limitato conflitto di frontiera 
(quale è stato finora, con uno 
stillicidio di incidenti circo­
scritti) ad una guerra vera • 
propria. . ̂  r - ••••'•,-• 

Venerdì s i è avuta notizia 
che gli scontri si sono estesi 
praticamente a tutta là lun­
ghézza della frontiera fra i 
due Paesi; e questo a poco 
più di 48 ore dall'annuncio 
— dato dal comando irake­
no — della e riconquista * di 
una porzione di territorio di 
194 chilometri quadrati che gli 
iraniani avrebbero «usurpa­
to » negli anni trascorsi. La 
notizia è stata definita «una 
pura menzogna » dalle fonti 
iraniane. In serata le agen­
zie di stampa hanno diffuso 
la ' notizia ancora più allar­
mante. secondo cui gli scontri 
si sono estesi in direzione 
sud, verso il golfo. ••-

' Ieri ' il presidente iraniano 
Abolhassah Bani Sadr ha lan­
ciato. un pesante monito alla 
controparte, minacciando di 
« portare la guerra * in terri­
torio irakeno e lasciando intra­
vedere che da una estensione 
del conflitto potrebbe scaturi­
re la « liberazione del popolo 
irakeno », cioè il rovesciamen­
to del regime baasìsta di Sad­
dam Hussein. Più caute le 
fonti di Baghdad:, i l governo. 
irakeno — esse affermano — ' 
«non è affatto deciso a sca­
tenare una guerra totale con­
tro l'Iran ». Va detto che dal­
l'una e dall'altra parte — al 
di là del diversivo che la ten­
sione con il Paese confinante 
può rappresentare rispetto a 
problemi e conflitti Interni — 
l'ipotesi di una guerra aperta 
non può che suscitare anche 
qualche - preoccupazione: en­
trambi i regimi si trovano, pur 
in diverse condizioni, a fron­
teggiare opposizioni interne. 
che in certe regioni (ad esem­
pio nel Kurdistan, da ambo 
i lati del confine) assumono 
anche l'aspetto della lotta 
armata e della guerriglia. 

Ieri comunque da ambo 1 
lati del confine i rispettivi 
comandanti — fl ministro ira­
keno - della difesa, generale 
Kheirallah, e il capo di sta-. 
to maggiore iraniano, genera­
le Fallali! — hanno ispezio­
nato le postazioni avanzate. 
Da ambo le parti si parla di 
« pesanti perdite * inflitte «al 
nemico », di carri armati di­
strutti ed aerei abbattuti: ma 
è difficile, valutare la esatta 
portata di'queste affermazio­
ni. data la impossibilità per 
i giornalisti di accedere alle 
zone dove si combatte. 

Per quel che riguarda gli 
ostaggi, fl dipartimento di 
Stato ha reagito io mòdo cau­
tamente positivo alle dichia­
razioni di venerdì sera del­
l'ayatollah Khomeini. Questi 
in un'messaggio ai musulma­
ni del mondo, ha indicato tre 
condizioni per il rilascio dei 
52 ostaggi americani: resti­
tuzione dei beni dell'ex-scia 
da parte degli Stati Uniti; 
abolizione del blocco dei be­
ni iraniani in America: garan­
zia da parte degli USA di 
non interferire né politica­
mente ni militarmente negli 
affari interni iraniani. Dopo 

' aver chiarito che. comunque. 
una decisione definitiva spet­
terà al parlamento (ma si 
tratta, ovviamente, di un fat­
to formale) Khomeini ha an­
che dichiarato che eli ostate 
gì e sono stati trattati mólto 
bene in Iran*, anche se la 
propaganda degli USA e dei 
loro alleati « e continuata con 
ogni genere di menzogne e 
Mozioni al riguardo*. 

U dipartimento di Stato ha 
dichiarato, per bocca de) por 
tavoce John Trattner. che Wa­
shington « ha preso nota * del­
le dichiarazioni di Khomeini. 
aggiungendo che comunque 
€ senza ulteriori esplorazioni 
non è possibile trarre concìm-
sioni definitive da questa e 
da altre pubbliche dichiara 
zioni* (riferimento a quelle 
recenti del primo ministro 
Rejai). Trattner ha anche ri­
cordato che già nella recente 
lettera di Muskie a Rejai si af­
fermava la disponibilità USA 
« a « a m i n a r e con B governo 
iraniano nn approccio capace 
di assicurare tt* rilascio desti 
ostaggi al più presto ». 

Il golpe non ha avuto ripercussioni sulle manovre NATO che, già In corso nella RFT» si esten­
dono ora alla Tracia turca. Nella foto: militari USA in tenuta da guerra chimica nella RFT 

I generali di Ankara 
e i confini atlantici 

Le conseguenze del colpo di stato nel dispositivo politi­
co e militare della NATO — Gli Stati Uniti e l'Europa 

Sugli aspetti strategico-militari 
e sui pericoli per la pace e la di­
stensione. del golpe militare in Tur-

. chia, il sen. Nino Pasti , della sini-
. stra indipendente, generale di squa­

dra aerea e già sottocapo di S.M. 
- dell'Aeronautica, ha scritto per noi 

; questo articolo. 

: Io credo che per comprendere l'impor­
tanza reale del golpe dei generali in Tur­
chìa, occórra partire dall'esame della per­
sonal ita de lTcaomo forte», generale Ken-
nan Evren, e delle reazioni della NATO. 

- Evren ha dichiarato-subito la sua casso» 
futa fedeltà atlantica », mettendo cosi fine 
ad un perìodo "di tergiversazioni, " discns-

,.. sioni ed? incertezze aorte a seguito della 
i" crisi;di !fcipro>;,La Nato ha già-diehiaxato, 
; attraverso Ì suoi portavoce,' di accettare 

favorevolmente il golpe, fino al punto 
di proseguire senza alcuna esitazione le 
'esercitazioni militari in Tracia, iniziate lu­
nedi scorso nella Germania di Bonn. .:'-_'/ 

In particolare la Casa Bianca non na-
. scende la propria • soddisfazione per f un 

governo «s tab i l e» , in una posizione geo-
- strategicamente cosi importante qual - è 
~ quella della Torchia. 11 golpe quindi è gra­
dito ai vertici della Alleanza Atlantica, 

• non nuova a questi e gradimenti a, come 
ricorda fra l'altro il golpe dei colonnelli 

'. greci. Questo significa, - non soltanto che 
la NATO (leggi Stati Uniti) non difende la 
democrazìa, ma giunge perfino a prefe­
rire una dittatura militare ad una reale 
democrazia, purché i suoi interessi strate-

: gici ' siano salvi. La ' tanto vantata difesa 
' fatta da Carter dei diritti dell'uomo, dimo­

stra sempre più di essere soltanto uno 
- strumentale argomento di propaganda, poi-
' che accetta volenterosàmente la privazione 

arbitraria delle libertà politiche e perso­
nali in Turchìa. -

La repressione metterà f ine-a l terrori­
smo? U terrorismo è stato, come si è det­
to, la vera . causa del golpe, od è stato 
fomentato per giustificarlo? I prossimi me­
si daranno una risposta a questi interra» 

; gativi, che sembrerebbero essere collegati 
principalmente a problemi interni della 
Turchia, ma che, invece, interessano molle 
• vitali questioni internazionali. 
- Dal punto di rista militare, le forse't«r> 
che tono, numericaroeme, seconde, dopo 
quelle degli Stati Uniti, nella NATO. C e e 
il potenziamento degli armamenti e delle 

-.- attrezzature militari, che n e t t o presauni-
; ~ burnente verrà attuato in misura anche 
; maggiore dopo il golpe, e c e * il centrati* ' 

\ assoluto politico-militare : dei nuovi capi 
: turchi, queste forze armate potranno ave-

ré una grande capacità offensiva, non 
soltanto contro lutti i paesi del vicino e 
medio Oriente, ma anche, forse principal­
mente, contro l'URSS con la quale la Tur­
chia ha confinì comuni. Un sole dato a 
titolo di esempio:1 i 450.000 soldati del 
solo esercito, costituiscono un " quarto di 
tutto l'esercito sovietico, 1.800.000 sol­
dati. -..-•• ?"r V:;'0 >'•'-. •""."• : 
, L'esercito turco, debitamente potenziato 

nei mezzi, può essere concentrato tutto 
contro la stessa Unione Sovietica, che"deve 
invece difendersi su lunghissimi fronti in 
Europa e in A s ^ ; ^L'eserdto turco- . iobà 
costituire qmnjjii^igip.'formiaanller " 
d.'urt££ docilmente agli ; o i d ì n T ^ 0 J S t i J l ^ v 
Uniti**se e quando decidessero ài fomite-A 
garlo i n . guerra. Ma. anche in tempo di • 
pace queste forze, ' sottratte a qualsiasi ' 
controllo democràtico, hanno un valore di ' 
pressióne politico-psicologica considerevole. 

Vantaggi immediati per gli Suri Uniti, 
sono intanto il pia : sicuro funzionamento 
delle basi-spia in territorio turco, divenute , 
ancora più importanti dopo la perdita di 
quelle installate in tran. Anche il controllo 
degli stretti potrà venire applicato in for­
me più o meno restrittive, a seconda degli 
interessi - contingenti -• americani ' e '- della 
NATO nel Mediterraneo. In definitiva le 
forze armate turche potrebbero' oggi co­
stituire ancor più la e lunga' mano » degli ; 
Stati Uniti condii vantaggio, per gli ame­
ricani, di non dover comparire in prima 
persona. '• ' •-'?•?;. :"-;'r v ••.<" 

La conclusione, che ini sembra si deb­
ba trarre dal golpe dì Ankara, e «he essa 
£ gravemente destabilizzante \ proprio fai 
una regione particolarmente calda, non 
solo perché è li che le due alleanze mi­
litari si fronteggiano direttamente, ma -
anche perché vi sono in giocò interessi di 
importanza mondiale. Occorre quindi più 
che mai che gli europei si rendano conto 
dei • maggiori - pericoli per la pace e la • 
distensione, oltreché per la democrazia in 
Europa, e azìseaaw " couseg•eaiemease, ha 
sede di Alleanza atlantica e sad piata» più 
generate di politica internazionale. 

E* arrivato il soemento per il goveraw • 
il ministro defla Difesa, Lagorte, di di-

n« fatti anale sia la reale as>> 
dVllltaBa nelle NATO "e eaaae 

operare 
task 

intendano 
eia 

NifioP*stÌ 

Prevale hi <comprensìone> 
per il golpe in Europa e USA 
A Washington fi presidente 

Carter non ha neppure la­
sciato fl teatro dove stava 
assistendo ad un music huQ 
dì successo e fl Dipartimento 
di Stato, dopo la deprecazio­
ne di rito, precisa che i ge­
nerali golpisti turchi sono i-
deologkaamnte dei e couser-
rotori moderati » favorevoli 
al sistema democratico. 

Sempre a Washington si fa 
presente, senza nascondere la 
soddisf azione, che fl generale 
Renan Evren è sempre stato 
un sostenitore fermo della al­
leanza tra Turchia e Stati 
Uniti nonché della partecipa­
zione alla NATO. 

Analoghi commenti ghistifi-
cartonisti del golpe multare 
sono venuti anche da altri 
governi occidentali come 
quello norvegese. Fonti vicine 
al governo conservatore in­
glese non nascondono la lo­
ro soddisfazione; l'avvento dei 
militari al potere infatti, ai 
sottolinea, e non fa lettere 
un indebolimento deU'mnmgao 
turco nella NATO ». 

Di parere opposto, è invéce 
il governo tedesco che sottoli­

nea come uno degli 
assunti da Ankara con l'Al­
leanza atlantica fi 
del < rispetto dei notori 
«socratici». Al governo 
sco si è ora aggiunto quello 
portoghese il quale per boc­
ca del ministro degli Esteri. 
FreHas do AnsaraL ha detto 
che si oppone a tatti I cólpi 
di Stato, lutulenti mattar! e 
violazioni 

Ad Atene 
nativa ha dzctaenfto da* le 
autorità greche 
vicino T< 
tuazione ad Ankara a che il 
governo di Atene spara che 
il nuovo governo turco preoe-
gua la politica ani olalaao, 

Le reazioni aorlatiche tana 
sUte dure con gh St ti Uniti 
che. secondo la TASS, stan­
no emiro i 
L'agenzia ufficiate 

ilanxn[.•••.,.••. 
volgerà la T nrenza aai' 
antisovietico*. 

n governo critica 
fl refereitfiiin~fana 

di Piaochet 
ROMA — A proposito delio 
svolgimento e dei risaluti del 
refererMtanvfstfza in Cile tt 
governo tettano, in una no-
ta diffusa ieri aera da Fama-
nò' Cingi, alterane, che «un 
statue sistema di ricorso alle 
urne non ha nella a che ve­
dere con le 

r evWen*» infatti ras­
ai tale 

Uberi*», 

, . i 

(Dalla prima pagina) 
tato le loro carte nulla divi­
sione dei partiti di sinistra. 
Ma finora la manovra sostan-

' zialmente non è riuscita. 
Non è la formula, asfittica 
del governo attuale che si 
è andata affermando. Dove 
la DC cercava di provocare 
una rottura tra comunisti e 
socialisti, si è avuta invece 
una convergenza dì forze 
che non sono più disposte 
a fondare la loro politica su 
una rigida preclusione anti­
comunista. Ha prevalso la 
considerazione dei reali pro­
blemi della « governabilità » 
del Comuni, delie Regioni. 
Basta pensare al comporta­
mento tenuto anche dal 
PSDI e dal PRI. Perfino i 
liberali in qualche caso han­
no dato prova di realismo: 
alla provincia di Cagliari 
appoggiano una giunta de­
mocratica di sinistra, presie­
duta dà un comunista. Per 
il « preambolo » non è certo 
un bilancio soddisfacente. 

— Ma qualche veto del­
la segreteria democristiana 
ha già funzionato.: \ 

— Sì, ha funzionato nei 
confronti di organizzazioni 
locali della DC. Ciò signi­
fica che le preclusioni anti­
comuniste devono essere im­
poste anche all'interno stes­
so del partito. A Nuoro era 
stata stipulata un'intesa. 
Della giunta comunale avreb­
bero dovuto far parte tutte 
le forze autonomistiche, dal 
PCI alla DC, dai socialisti 
ai sardisti- L'accordo si fon­
dava su una base program­
matica precisa. Nasceva dal­
la considerazione di proble­
mi. che la crisi in Sardegna 
ha reso ancora più urgenti 
Ma da piazza del Gesù è 
giunto un diniego. Per Pic­
coli questo è forse il «con­
fronto > con i comunisti. 

— Ora c'è aperto anche 
il problema della Calabria. 
Andiamo volentieri al pò* 
verno della Regione con la 
DC, dopo l'esperienza delle 
« larghe intese »?' 

~ — Non si tratta di « lar­
ghe. intese ». Si discute la 
possibilità di un governo di 
cui facciano parte integran­
te i comunisti. E qui vor­
rei dare una risposta al 
« Popolo » che accusa il PCI, 
e me personalmente, di set­
tarismo, attribuendoci una 
tesi che non ci appartiene: 
che cioè la governabilità sa­
rebbe assicurata solo dalla 
nostra, 'presenza. . Sembra 
quasi.che noi facciamo que-
t4iotì^di potere. Ora,-per 

a un governò to Calabria do­
ve la DC ha provocato gua­
iti cosi profondi, dove la ma-

Machi crede di essere l'onorevole Piccoli? 

(Dalla prima pagina) 
troverebbero a GeÙbotu, un 
centro turistico per l'esercito 
sullo stretto dei Dardanelli. 
Sempre contraddittorie inve­
c e l e notizie sulla sorte del 
leader fascista, il colonnel­
lo Turkes, capo, del par­
tito di azione nazionale e 
ispiratore delle squadraoce 
dei € lupi grìgi*. Venerdì po­
meriggio il comando ideilo 
stato d'assedio aveva, come 
è noto, riferito che Turkes 
e non era stato trovato*, 
quando 1 militari erano an­
dati per arrestarlo, e to ave­
v a invitato a costituirsi. Se­
condo alcune fonti. Turkes — 
preavvertito del golpe forse 
da militari di dèstra ::— sa­
rebbe riuscito a riparare al­
l'estero (si parlava addirittu­
ra della Germania federale); 

fia è imperante. N o n igno­
riamo che ci attenderebbe 
una prova difficilissima. Ma 
non ci t ir iamo indietro, per­
ché conosciamo i bisogni ur­
genti di questa Regione, sap­
piamo quanto ci s ia da rin­
novare e risanare nella vita 
sociale, civi le e amministra­
tiva. Quésta è per noi la 
sostanza del < confronto ». 
La maggioranza della De ca­
labrese sembra riconoscere 
la nostra funzione. Ma gl i 
araldi del « preambolo » non 
paiono interessati ai proble­
mi dèl ia Calabria. Non san­
no fare altro che preannun­
ciare veti. 

— Ma l'atteggiamento del­
la segreterìa democristiana 
non è in qualche modo in­
coraggiato dai •' vèrtici del 
PSI? .'• v -^'.fi^i-i-; 

— Al PSI bisogna dare at­
to innanzi tutto dì avere in 
generale — e ': soprattutto 
nelle grandi città — mante­
nuto la sua scelta per le 
giunte, di sinistra dove già 
esistevano. Dieci capoluoghi 
dì regione erano governati 
dalle sinistre e continuano 
a esserlo. Tra i capoluoghi 
di provincia, quaranta era­
no diretti dalle sinistre e 
oggi possiamo prevedere che 
si vada ad una riconferma 
in tutti, salvo L'Aquila ,e 
Rieti. :..:':.. ^*:^\—.!,,-,-

— Il quadro cambia per 
le Regioni 
— In quattro Regioni, 
Emilia, Toscana, Umbria e 
Piemonte, sono state già con­
fermate le giunte di sinistra. 
Anche sé è incomprensibile 
la decisione del PSI di non 
partecipare alla giunta emi­
liana, dove c'è, come è notov 
un monocolore comunista, a 
maggioranza assoluta del 
PCI. E* una decisione che ci 
auguriamo sia transitoria, 
anche perché contraddetta 
dalla partecipazione sociali-, 
sta alle amministrazioni, 
per esempio, di Modena e 
Reggio, nella stessa Emilia, 
di Livorno e Siena, * dove 
pure c'è una maggioranza 
assoluta del PCI. Anzi, le 
Province dì Firenze, di Bo­
logna, è numerose altre a 
maggioranza assoluta comu­
nista, sono presiedute da so­
cialisti. 

— Veniamo alle cosiddet­
te giunte difficili,' Liguria, 
Lazio < Marche. E* già un 
fatto grave che U PSI ab­
bia accettato di trattare, a 
Roma con la DC, la solu­
zione da dare,';-. y> 

— Certo, ho già detto, che 
è un fatto molto grave? Per* 
noi l'autonomia è un prin­
cipio di fondo^dovrebhe e»-:? 
serio anche per il PSL L'àt-
teggiamento degli enti locali 
nei confronti dei governo; 

secondo altre - fonti, riprese 
ieri mattinai dalVo îotidiaao 
londinese Times, fl colonnello 
Turkes si sarebbe consegna­
to ai militari nella città di 
Yozgat, nell'Anatolia centra-; 
le. fendo del suo partito. Al­
tre voci lo davano ieri sera 
per rifugiato nella parte tw> 
ca di Cipro. Le autorità mi­
litari hanno diramato ieri se­
ra un ultimatone, che impo­
ne ai leader fascista di con­
segnarsi entro le 13 di oggi. 

Secondo informazioni non 
confermate, i militari avreb­
bero fermato ieri un centinaia 
<fi parto mentati, mentre pro­
seguivano le perquisizioni alle 
sedi dei partili. -;^":'•"K ' 

Proteste contro il golpe si 
sono verificate in alcune co­
munità di lavoratori turchi 
all'estero. Ad Amburgo, una 
Hnqnantina di laroratori tur-

non può essere né di sup-
, porto, né di opposizione pre­
giudiziale. Il . rapporto col 
governo deve misurarsi su­
gli atti politici concreti e 
sui programmi. Già ai tem­
pi del centro-sinistra, c'era 
un altro preambolo, quello 
di Forlani, che pretendeva 
di « omogeneizzare » le giun­
te locali al governo nazio­
nale. Ma si sa >che è finito 
male. Sarebbe preoccupan­
te se ora dovesse avere suc­
cesso quello di Piccoli. Qui 
entra in causa la responsa­
bilità del partiti democrati­
ci e soprattutto del partito 
socialista. • s* 

. Ma, a parte le questioni di 
principio, questa scelta po­
litica ha avuto conseguen­
ze ' serie. Infatti, pur nel 
quadro positivo che ho deli­
neato, ci sono stati gravi 
gesti di rottura da parte so­
cialista'- Sono state liquida­
te giunte di sinistra dovè 
c'erano non solo una mag­
gioranza sufficiente, ma una 
tradizióne consolidata e una 
approvazione da parte degli 
elettori. ' Questo è il caso, 
per esempio, di Civitavec­
chia, Orte, Andrìa e Gravina. 
Le conseguenze • sarebbero 
ben più gravi se dovessero 
andare in porto le < lottizza­
zioni » di cui si parla per al­
cune Regioni. ; ' T ^ 

— Ma quali argomenti si 
adducono contro le giunte di 
sinistra ne l Lazio, in Ligu­
ria e Marche? : / 

%* r~ Nessun argomento per­
tinente. Questo è ciò che cól-
pisce. N e l Lazio, l 'elettorato 
ha confermato là maggioran-

, za ai partiti che avevano go-
' vernato la Regione. Questi 
. stessi partiti riconoscono che 
la giunta — presieduta da 
un socialista e sostenuta an­
che da PSDI e PRI — ha 
operato validamente. N o n 
ci sono, dunque, ragioni lo­
cali, politiche o programma­
tiche, contro l'amministra­
zione di sinistra. Ci sono 
soltanto l e superiori ragioni 
de l « preambolo ». D'altra 
parte, i repubblicani hanno 
affacciato l'idea di una giun­
ta di solidarietà democrati­
ca. Ma essa non ha fonda­
mento perchè la DC respin­
g e pregiudizialmente anche 
questa proposta. 

— Per la Liguria quale 
alternativa si propone?, .. 

• — Qui la preclusione con­
tro U PCI assume aspetti an­
cora più sconcertanti, se è 
possibile. Comunisti e so­
cialisti hanno- venti seggi 
Noi proponiamo una giun-

) tacche includa anche-PSDI 
•« .PRL La controproposta, 
per il momento, è una am­
ministrazione cosiddetta lai­

ca '—' PSI. PSDI, PRI, — 
cioè formata esclusivamente 
da tre partiti che complessi­
vamente sono rappresentati 
nell'assemblea da dieci con­
siglieri su quaranta. Come 
si può pretendere di gover­
nare in questo modo? Ma 
— ecco l'aspetto sconcer­
tante — si sostiene allo stes­
so tempo che l'appoggio del 
PCI è politicamente indi­
spensabile, perché è il pri­
mo partito della Regione 
ed è di gran lunga maggio­
ritario nella classe operaia. 
Un dato determinante in una 
situazione economica e socia­
le cosi carica di problemi e 
di tensioni Bene: ma il PCI 
non deve stare in giuntai 
In omaggio alla DC. E con­
temporaneamente si consi­
dera impraticabile il centro­
sinistra, nonostante sulla 
carta' dispónga di una mag­
gioranza- In verità non esi­
stono alternative valide, né 
in Liguria, né nel Lazio, ad 
una giunta democratica di 
sinistra. *;._..; 

— '•• Ma agli occhi della 
gènte' certi partiti danno 
l'impressione di considera­
re intercambiabili le giun­
te. Forse, ciò è più eviden­
te nel caso delle Marche? • 
• — Si, è vero, alcuni con­
siderano le giunte di sinistra 
o di centro-sinistra come la 
stessa - cosa, indipendente­
mente dai contenuti, dalle 
scelte e dai metodi di go­
verno. Poi si disserta di 
« sfiducia nella politica ». 
Nelle Marche PCI-PSI-PDUP 
hanno venti seggi Tra l'al­
tro, solo in base ad una leg­
ge elettorale imperfetta la 
DC che ha mille voti in me­
no ha un seggio in più del 
PCI. Noi proponiamo una 
giunta democratica di sini­
stra col PRI e il PSDI, in 
una regione dove c'è già 
un rapporto di governo tra 
queste forze. Ad Ancona c'è 
una giunta di sinistra con 
un sindaco repubblicano. Al­
la Provincia di Ascoli Piceno 
c'è una giunta con PSDI e 
PRI. I socialisti marchigia­
ni considerano improponibi­
le il «centro-sinistra classi­
co ». PRI e DC suggeriscono 
perciò un tripartito che ri­
calchi la formula del gover­
no nazionale. Ma ciò provoca 
le reazioni locali del PSDL 
E che cosa ciò significhi lo 
si è visto in Puglia. Li, dopo 
tre mesi, era già pronta una 
giunta tripartita, la formula 
agognata da Piccoli Ma, di 
fronte alle contromisure mi­
nacciate dal PSDI, lo stesso 
Piccoli ha - dovuto bloccare 
l'accordo; con raggravante 

> ohe il segtetariO;dc;prifmet-, 
té al PSDI un posto nella 
giunta regionale, a patto ohe 
rompa con i comunisti a Ta­

ranto. Ma chi si crede di 
essere l'on. Piccoli? E' possi­
bile che gli si lasci il di­
ritto di fare e disfare le 
giunte ? Bisogna spezzare 
questa logica paralizzante 
delle preclusioni dettate da 
Roma e delle pregiudiziali 
che si mordono la coda, A 

• — Certi patteggiamenti 
incrociati di sindaci con pre­
sidenti di Regioni o di Pro­
vince non sono però man­
cati neppure nelle trattati­
ve per le giunte di sinistra. 
E' legittimo considerare cer­
ti equilibri, ma a volte non 
si è superata la misura? 

— Il fenomeno è diverso 
perché questo non è mai 
andato a scapito della chia­
rezza nelle scelte politiche e 
programmatiche, che per 
noi non sono intercambia­
bili- Ma è innegabile ! che 
abbiamo dovuto superare 
non poche difficoltà. Baste­
rebbe l'esemplo di Firenze. 
Ora, noi abbiamo sempre 
tenuto fermo un punto: i par­
titi che concorrono alla for­
mazione di una giunta di si­
nistra hanno tutti diritto di 
assumere le massime respon­
sabilità. E non certo in ba­
se a un puro calcolo nume­
rico dei rapporti di forza. 
Se avessimo ragionato così 
avremmo potuto dire: guar­
date alla Spagna, c'è un'in­
tesa tra le sinistre per gli 
enti locali e si è stabilito 
che il sindaco spetta sem­
pre al partito che ha la mag­
gioranza relativa. Ma noi 
non abbiamo mai lontana­
mente pensato a criteri così 
meccanici. Tant'è che nei 40 
capoluoghi di provincia go­
vernati dalle sinistre, c'era­
no 20 sindaci comunisti, 16 
socialisti, due socialdemo­
cratici e due repubblicani 
Nei 10 capoluoghi di Regio­
ne ci sono 5 sindaci comu­
nisti, 4 socialisti e un repub­
blicano. Nelle quattro giun­
te regionali di sinistra, già 
ricostituite, due presidenti 
comunisti e due socialisti 

— Ma, per curiosità, come 
stanno le cose nelle giunte 
dove i compagni socialisti 
amministrano con la DC? 

— n PSI ha governato con 
la DC in 14 Regioni, in al­
cune solo per brevi periodi 
Ma in nessuna c'è mai sta­
to un presidente socialista. Il 
PSI ha amministrato con la 
DC in una ventina di capo­
luoghi di provincia, ma il 
sindaco è stato sempre de. 

Non è questione di nume­
ri, o di pura generosità: An­
che in queste statistiche, 
nella distribuzione degli in­
carichi s i riflette una diver-

.-isa concezióne del%overno lo­
cale e, sé ci è. consentito, 
anche una. nostra diversa 
concezione delle alleanze. 

i « normalizzano » la Turchia 
chi hanno occupato il Conso­
lato, generale del toro paese,' 
affermando che «non biso­
gna credere che i mUUari eo- '• 
no intervenuti per difendere 
la democrazia ». L'occupazio­
ne sarebbe promossa dal 
gruppo Devrinci Voi («s tra - : 
da rivoluzionaria » ) . A Mona­
co di Baviera. la Lega dei 
lavoratóri turchi, insieme al 
Partito comunista tedesco 
(DKP), ha organizzzato una 
marcia di alcune centinaia 
di lavoratori e s t u d e n t i . - . ;< 

lateniellanza 
del PCI al Senato 

ROMA — I senatori comuni­
sti PleraDi, Procacci, Milano 
•'Armettino hanno rivolto u-
n*interpeUanam al ministro 
degli esteri in cui «enun­
ciando l'eatrema gravità del 

colpo di stato militale in 
Turchia, mentre esprimono la 
più viva aoltfarietà alle forze 
democratiche e ai partiti co­
stituzionali della vicina re­
pubblica, richiamano l'atten­
zione del governo sulle con­
seguenze mternaslonali del 
putsch dei generali turchi, in 
una situazione di già grave 
tensione nei rapporti mondia­
li, e con particolare riferi­
mento alla situazione medi­
terranea e mediorientale già 
turbata da gravi conflitti » 

I senatori.del PCI, «consi­
derando che dal colpo di stato 
in Turchia vengono ad eaaere 
minati gli interessi nazionali 
e la funzione mternaalonale 
democratica dell'Italia neira-
reamediterranea, preoccupati 
dal fatto che da ambienti au­
torevoli di paesi alleati dell'I­
talia siano stati espressi giu­
dizi e commenti ohe atostifì-
cano e niinlmlzzano la liqui­
dazione del regime 

tico turco, e giudicando ina­
deguate alla gravità dei fatti 
la preoccupazione e l'inquie­
tudine già espresse dalla 
Farnesina», interpellano per­
ciò il ministro degli Esteri 
per sapere se il governo non 
ritenga necessario: «a) e-
sporre al più presto al Par­
lamento le opinioni e le valu­
tazioni del governo italiano 
in merito alle recenti vicende 
turche e alle loro implicazio­
ni internazionali; b) esprime­
re subito e nette forme uffi­
ciali la condanna senza riser­
ve del governo della repub­
blica contro 11 regime istau­
rato dai generali turchi; e) 
mtraprendere In seno alla 
NATO di cai Italia e Turchia 
fanno parte é nell'ambito del­
la CES di cui la Turchia è 
membro associato, un'azione 
volta ad Isolare i generali 
golpisti e a favorire la re-
staursurione delle libertà de­
mocratiche In Turchia». 

La malattia di un paese in tra Europa e Terzo Mondo 
(Dalla prima pagina) 

.Spagna, tre Paesi « che 
osano », dove esiste Mia pro-
spctttoe reale dì traifoima 
zsone della società, che forze 
patenti satenie ed esterne 
«ogKono a tatti t costi sven­
tare. Altri ancora, hanno 
optato per onctta che co-
wmtnementt ai cassata « spie­
gazione sociologica »: trrra-

seraerM di tato seOappo ts-
mmttwoto che taceva vece* 
modi dì «ita, e msmdm alta 

>,n«U««et*i»Tc*wtt-
anltafrands citte e 

asfitani di nomini 
«frappati aita «Tra, dsrtnsg-
gt femigìie, spinge asaase 
di giovani atta osapevezsonc 
t alta rivolta pi» cieca « 

Cosi, dal terrorismo si ir* 
riva ai panorama doloroso 
di tma secarti in bitìce fra 
Campa « Tara» * « • * • » * -
visa /ra »n ano Occidente 
ffilawial a dintorni) rvta-
Xiiwmrwte s a l p a t o . « a» 
ano Oriente 

a 
ben 

capati f tre, 

dava gli essalfe-
fre fl»« « 

i 

) 
i l narnero dagl i operai 
lanznaanl / ^ a n a * a^gwttgaahB! \ • anmà. 

sa capitale fasta d*Ue città 
pia taoutaote del mondo) 
impiaeèbUi « mtemizioiM 
programmate» dalla tace 
davaate i mani iw erranti; tto-
ve cantinata di aràglàtiB di 
«migrati, espulsi àa un'Eu­
ropa emeh'ess* m crisi, de-
Ima melU lor^speranze e 
aspirazioni, aona/anoati ad 
ingrossar* le JHè dei imi-
contenti, dopo aver final*-
ciato con i loro raparmi an 
piacarso e iltaaarso « m a * 
economico (dal 1972 td 1977 
il tasso di sviluppo dette Tar-
cnie fu il pia rapido fra i 
24 paesi deWOECÒ, e dal 
19o7 et 1977 fu mferiore 
svio s anello del GnsppnneJ. 

Ha queste cifre, questi fat­
ti, ventiamo che non ci ba-
mtmmm mjim mi H J J U M * E 
• H P » V , MBW CT X ^ S n S S f V ^ V . . .** 

n o n paremf stana neemv An­
zi, AoMame eneonai agi i 
ocdss nss ns«ssw»ziS7 n^snavriisn-
zsvvà, d i atattaticaa, d i tav 
magmi afa che significano? 
Onesto tamnlto, che sfocia 
m ama gnerm errile astri-

» « pai m nn • gd-
i U pradotto di che 
Certo, anche dvHa m-

dellt forze polniche 
di troiane un modus rivendi, 

pe». 

nn prodotto, nna ccnsvgnen-
za. Di che cosa?. 

Sesaaat'anitt fa, an'élite di 
aa^ janV attma* aŝ gmBnnjBjâ y aVHn â ananm n> 

• fltamiaati », rtasct a tal-
nere, dell'ex impero, ottoma­
no. attenta rAnotolia. Di 
essa, con eccezionale ener­
gia, decise di fare ano Re­
pubblica • borghese*, •mo­
derna *, • vmnpea» a tutti 
gU effetti. TI capo di quella 
élite, Kernel Ataturk, 
za via co» la spada e st 

le 
hfendaK. ma 

perfino i taro simboli: la 
atrittar» arabo, U fez rosso. 
il vele femminile, la polita 

mio, fausta fra Stato e re­
ligione, tmftuentu del Cera­
rono nella «ita pnbbliee e 
privata. Perfino la liagna uf­
ficiale fu riplasmata da nn 
esercito di pnrists, a tal 
to che aggi ano stndrnte 
e in grado di leggere i doca* 
menti, j Bovi stampati yrimm 
della 
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I W i l t al atta U H 
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con il M.TT»-! 
r/ran e pacai altri, la Tnr-
chia fu «no dei Paesi che si 
lanciarono presto «alta stra-

ne» ad oltranze, basata sat-
rimpgrfaitaae di a» modefta 
straniero f fEarope e fAme­
rica del mito ««sentiste ed 
efficteutìtta), «al 

del 
«sto recente e salta 
itane dei passato pia 
(•Jfm'eranemo torti 

— supponiamo — con qual­
cosa di profondamente ra­
dicato neHa coscienza collet­
tiva del popolo turco- Si e 
arenato. Si è •rotto *. La ri­
sposta al laicismo esaspera­
to, è stata una rinascita re­
ligiosa ricca di entusiasmi 
mistici (non a caso Eceott 
stesso ha fatto raatocritica 
oTeZTantictarìcaJitmo). A mia 
democrazia formale e zop­
picante. hanao reagito sia 
i « tapi grigi * pagani e fa­
scisti, sta i deliranti fautori 
del «tatto e subito* e delta 
*pataagcnesi nffoi a rsoaana». 
La società si è spaccata. Don­
de la catastrofe, 

' Senza negare le ingerenze 
esterne (che sono pesanti) 
e i contraccolpi di una crisi 
economica mondiale (che so­
na reali) ci sembra di poter 
tntrawedere in questo fai-
lamento d i tm progetto, di 
un modello, la ragione pro­
fonda delta « malattia ». tur­
ca. Guarirla con un « golpe » 
è, netvrafmente, impossibi­
le, cJsisai eventi socrifvji, an­
cora, e quanto 
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